
 

rissimi fratelli e 
sorelle  

  

 
 

 

Il vescovo Ivan durante il mandato prima dei pellegrinaggi a Lourdes e 

Compostela, parlando ai e dei giovani, così si è espresso.  

“Lo dico con convinzione, perché più vi incontro, più devo dire che siete 

persone in piedi. Persone che sanno dar vita a un Gr.est, a un campo 

estivo, a un’esperienza in missione, a un pellegrinaggio. Persone che 

hanno a cuore la sorte degli altri, dei coetanei e soprattutto dei ragazzi 

più piccoli. Una generazione in piedi da cui anche noi adulti abbiamo 

qualcosa di importante da imparare. Insieme abbiamo qualcosa da 

condividere, abbiamo Qualcuno che ci unisce. E più ci troviamo in 

Lui, più ci accorgiamo che salta perfino la distanza che tante volte c’è 

tra adulti e giovani, non perché non sia importante quella simmetria, ma 

perché c’è una comunione che ci permette di camminare insieme con 

la pazienza dell’adulto, con la forza e l’entusiasmo del giovane… alcune  

domande possano accompagnare i passi del pellegrinaggio di ciascuno: 

Che cosa cerco? Cosa mi piacerebbe ottenere da questa esperienza? 

Che cosa temo? Cos’è che in questo momento della mia vita, in 

questa stagione, mi distrae? Cos’è che mi pesa? 

E infine, che cosa desidero? Cosa in questo momento mi sta 

particolarmente a cuore? Qual è il sogno che muove i miei passi? 

Credo che far emergere per quanto possibile le risposte sia molto 

liberante, perché chiarisce a noi stessi chi siamo, cosa cerchiamo, 

cosa temiamo, cosa desideriamo”. 

Da La Voce 14.07.2026 
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MAI UNA PISTOLA IN DONO! 

Ai potenti della terra, pace a voi! Il male non arriva sempre 

sfondando una porta. A volte entra in silenzio. Indossa un abito 

elegante. Sorride davanti alle telecamere. Viene deposto in un 

astuccio, accompagnato da un biglietto, offerto con tutti gli onori. E 

per qualche istante nessuno riconosce più il male, perché ha 

imparato le buone maniere. È questo che mi ferisce nel gesto 

compiuto ad Ankara: non soltanto una pistola donata ai 

rappresentanti dei Paesi della Nato, ma la morte 

trasformata in cortesia. La possibilità di togliere la vita divenuta 

souvenir, memoria ufficiale, oggetto da esporre. … 

Abbiamo addomesticato le armi fino al punto di poterle regalare. 

Questo è il vero scandalo. Ci dite che si tratta di un simbolo. Ma 

sono proprio i simboli a educare il mondo... 

Per questo non riesco a considerare quel gesto una semplice 

eccentricità diplomatica. Esso racconta un’idea del mondo. Un 

mondo in cui abbiamo imparato a misurare la sicurezza 

contando le armi, senza più domandarci quanta paura occorra 

seminare per custodirla. Un mondo che chiama equilibrio il terrore 

reciproco e pace l’intervallo durante il quale nessuno ha ancora 

sparato… 

Da cristiano, non posso accettarlo. Il Vangelo ci ha consegnato 

un’altra immagine del potere. Cristo, nella notte in cui tutto avrebbe 

potuto spingerlo a difendersi, non mise un’arma nelle mani dei suoi 

discepoli. Mise un asciugatoio intorno alla vita. Si inginocchiò 

davanti a loro e lavò dei piedi stanchi. Da una parte, un’arma 

offerta in piedi, tra uomini potenti. Dall’altra, Dio 

inginocchiato davanti all’uomo. 

la pace non è una debolezza da correggere, ma una responsabilità 

davanti alla quale inginocchiarsi. Perché il potere che non sa 

inginocchiarsi davanti alla vita finirà sempre per 

inginocchiarsi davanti alle armi. E quel giorno, per quanto 

solenni siano le cerimonie, avremo già perduto tutti. 

Domenico Battaglia cardinale arcivescovo di Napoli 



 

 

 

Trovata una perla di grande valore,                                  

vende tutto e la compra (Mt 13,46)  

Gesù vuol farci capire il valore del Regno di Dio che è poi il valore di Gesù 

stesso. Di fronte al Regno siamo chiamati a deciderci per ciò che vale. 

Innanzitutto viene in evidenza che il Regno è una realtà di grande valore e di 

rara bellezza. Gesù ci dice che non basta cercare e trovare; occorre decidere. 

E il motivo della decisione è la “gioia”, la passione per il tesoro. L’amore 

per Gesù rende relativo il resto, e liberi di camminare verso la felicità. Il Dio 

nel quale crediamo ci dà gioia. 

Gesù è il tesoro nascosto e la perla preziosa: chiunque, presto o tardi, lo 

trova, sia che non lo cerchi come il contadino, sia che lo cerchi come il 

mercante. Ma quando si è trovato, importante è vendere, è staccarsi dal resto 

perché Lui diventi il centro, il “tutto” della vita. La gioia di averlo incontrato 

è la forza per decidere di raggiungerlo. 

L’amore porta a decidere: toglie ciò che non conta per amore di ciò che 

conta. Ben sappiamo che le perle di grande valore si trovano in profondità. 

Viviamo, guidati da questa parola, in profondità la nostra vita. Non “sopra-

vivere”, ma “vivere-dentro”, come diceva Giovanni Paolo II ai giovani. 

“NONNA... IO NE HO DUE!” 

Nel corso di una settimana di animazione comunitaria e missionaria, in un paesino 
del Lazio, un nostro sacerdote missionario è stato accolto con gioia in un centro 
d’ascolto. È lì per condividere la sua esperienza e la realtà di tanti fratelli poveri, 
mentre tutti ascoltano con grande interesse. 

Tra le persone c’è una bambina di tre anni, anche lei ascolta in silenzio e sembra 
attenta ad ogni parola. Ad un certo punto P. Roberto vede che la bimba si avvicina 
alla nonna e le sussurra qualcosa all’orecchio. La nonna sorride e si commuove.  

Al termine dell’incontro, nonna e nipotina, si avvicinano al missionario e la nonna 
gli racconta quanto è accaduto pochi istanti prima: «Sa padre, mia nipotina ha 
ascoltato quanto lei ci ha detto sui poveri, sulla loro sofferenza e su come hanno 
bisogno anche delle cose più semplici e normali. Per cui anche lei vorrebbe fare 
qualcosa per loro. Quando si è avvicinata, mi ha detto: “Nonna, diamo a P. Roberto 
il mio cappottino per i bambini poveri. Io ne ho due!”». 

Nel cuore semplice dei piccoli, l’amore “corre” veloce all’essenziale, i conti si fanno 
in fretta e condividere quanto si possiede con gli altri diventa presto realtà. 

Da “Comunità Missionaria di Villaregia” 

. 
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SABATO 01/08/2026           

S. ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI, 
VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA                                 

18:30 – SOCCORSO                                      

Per il Popolo  

DOMENICA 02/08/2026 

18  ̂DEL TEMPO ORDINARIO 

09:30 – SOCCORSO                           

Vittorio Bozza  

11:00 – VILLA: Per il Popolo 
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LUNEDÌ 27/07/2026 

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 
************  

MARTEDÌ 28/07/2026 
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 

************  

MERCOLEDÌ 29/07/2026: SS. MARTA, MARIA E LAZZARO  
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 

************  

GIOVEDÌ 30/07/2026                                                                  
  

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo                               
************  

VENERDÌ 31/07/2026: S. IGNAZIO DI LOYOLA, PRESBITERO M-B 

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo. 
 

 

SABATO 25/07/2026: S. GIACOMO, APOSTOLO                                    

18:30 – SOCCORSO: Stefano Cricchi/Mamma Margherita  

DOMENICA 26/07/2026 

17^ DEL TEMPO ORDINARIO 

6^ GIORNATA DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

RACCOLTA PRO TERREMOTATI IN VENEZUELA 

09:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 

11:00 – VILLA: Ettore Palomba 

 

 

 
 

  
 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

FOCUS ESTIVO: IO INVECE 

NON TI DIMENTICHERÒ MAI (IS 

49,15). 

“La scoperta della tenerezza di 
Dio, per molti, avviene nel 
corso dell’esistenza, talvolta 
proprio nell’ultimo tratto della 
vita.  

Sempre più spesso, infatti, a 
differenza del passato, è 
possibile diventare anziani 
senza aver avuto una reale 
esperienza di fede. 

L’età avanzata, in questo caso, 
a partire dalle domande che in 
questa stagione della vita con 
più urgenza ci si pone, può 
divenire il tempo opportuno per 
iniziare o riprendere una vita 
spirituale.  

In questo nuovo cammino si 
può riconoscere che Dio, come 
dice Sant’Agostino, «è madre 
perché riscalda, perché nutre, 
perché allatta, perché 
custodisce» (Commento al Salmo 

26, II, 18). È una consapevolezza 
che aiuta a non provare 
vergogna della fragilità che 
emerge e anche a 
comprendere che tutti, sempre, 
siamo bisognosi gli uni degli 
altri e mendicanti di attenzione 
e di cura.  

A Dio, che si fa prossimo e che 
impariamo a riconoscere nella 
sua tenerezza, possiamo ora 
rivolgerci con fiducia filiale nella 
preghiera.  

Non è mai troppo tardi per 
iniziare a rivolgersi a Lui. Può 
essere un grande dono per 
tutti. 

(Papa Leone XIV per la Giornata 
Mondiale dei nonni e anziani) 

 

PERDONO D’ASSISI 
Dalle 12 del 1° Agosto alla ½  notte 
del 2 è possibile lucrare l'indulgenza 
plenaria per sé o i defunti visitando 
una chiesa dell'Ordine o Parrocchiale, 
recitando il Padre nostro e Credo, 
alle solite condizioni:  
1. Esclusione di qualsiasi affetto al 

peccato, anche veniale;  
2. Confessione sacramentale  
3. Comunione eucaristica;   
4. Preghiera per l'intenzione 

del S. Padre.  
 

 


